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LA TRAVAGLIATO DEL DOMANI
PRENDE FORMA E SLANCIO
COL PIANO DEL CENTRO STORICO

I  PROGRAMMI
CONIUGANO
L’ESIGENZA
DELLO  SVILUPPO
CON  LA NECESSITÀ
DI  RIDARE  VITA
AL NUCLEO 
DELLA  CITTADINA

Travagliato è, a tutti 
gli effetti, una città, con 
i servizi di una città, le 
dotazioni e le strutture 
che danno senso alla sua 
definizione. 

Un programma quel-
lo dell’attuale Ammini-
strazione, guidata dal 
sindaco Dante Daniele 
Buizza dalla primavera 
del 2008 che sta prenden-
do forma e compiutezza; 
che nel giro di poco in-
tende coniugare identità 
e sviluppo in modo armo-
nico e con buona soddisfa-
zione di amministratori e 
cittadini. 

Gli impegni sono gra-
vosi, ma necessari per con-
fermare la vocazione di 
porta d’entrata alla città 
e di passaggio privilegiato 
verso il territorio provin-
ciale. Un punto interme-
dio di servizi con una sua 
dotazione d’immagine che 
ha superato di gran lunga 
l’isolamento caratteristico 
di un tempo.

Il cammino del Pgt, ovvero del 
Piano di governo del territorio, è in 
corso. Si prevede la sua adozione en-
tro fine anno, con una «caratteristica 
sopra tutte – come sottolinea l’avv. 
Buizza – un incremento nel decen-
nio che non superi la possibilità di 
crescita di 2mila residenti, con un 

consumo territoriale contenuto e con 
il recupero massiccio ai fini abitativi 
e non solo di zone un tempo indu-
striali oggi letteralmente inglobate 
nel centro abitato». Come dire che 
verranno trasferite altrove le unità 
produttive che ancor insistono nel 
centro e verrà ridisegnato l’assetto 
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urbanistico, fatte salve le limitazioni 
già rimarcate. Insomma. Programma 
la crescita di Travagliato rispettando 
l’ambiente, i servizi primari, l’inte-
grazione con i nuovi cittadini. 

«Il nostro Pgt – spiega il sinda-
co – si basa su corrette potenzialità 
di crescita della comunità, dando 
spazio alle necessità abitative e 
produttive, ma individuando in par-
ticolare spazi per scuole, socialità, 
parcheggi, parchi, piazze».

Tre priorità in agenda – si di-
ceva – la riqualificazione del centro 
storico con la ristrutturazione del 
complesso che è denominato «Pic-
colo Giappone» (un tempo filanda) 
collocato tra palazzo De Rada (che 
i travagliatesi chiamano la Russia) 
ed il teatro comunale. 

Il Comune ha acquisito l’area 
di 2700 metri quadrati. Il progetto 
di recupero, che comporterà un im-
pegno tra i 7 e gli 8 milioni di euro, 
verrà realizzato in accordo con i 
privati. Accoglierà unità abitative e 
commerciali, oltre a sedi di servizi 
quali gli istituti di credito o l’ufficio 
postale, e sarà dotato di parcheggi 
sotterranei.

Anche la costruzione del Polo 
dell’infanzia è ambizioso capitolo 
dell’Amministrazione Buizza. Per 
il nuovo asilo, il nuovo nido e la 
struttura che potrà ospitare i bambini 
in orario non scolastico con ludoteca 
e personale a disposizione, è in corso 
la gara d’appalto. «Il progetto defi-
nitivo – spiega il sindaco – per 4 mi-
lioni di euro, dovrà essere realizzato 
in 18 mesi, con la consegna, quindi, 
entro settembre del 2011».

La caserma dei carabinieri, 
ipotizzata in un primo tempo nuova 
e in altra zona dall’attuale, rimarrà 
invece dove è collocata ma verrà 
ampliata e ristrutturata ad hoc con un 
costo di circa un milione di euro. 

«Un altro impegno assunto 
che sta molto a cuore a tutti i citta-
dini – continua l’avv. Buizza – è la 
collocazione della nuova struttura 

Tra le priorità in 
agenda la riqualificazione 
del centro storico con la 
ristrutturazione del com-
plesso che è denominato 
«Piccolo Giappone» (un 
tempo filanda) collocato 
tra palazzo De Rada (che 
i travagliatesi chiamano 
la Russia) ed il teatro co-
munale. 

SI  PROGRAMMA
UN  INCREMENTO 
NEL  DECENNIO 
CHE  NON  SUPERI 
LA  POSSIBILITÀ 
DI  CRESCITA  DI
OLTRE  DUEMILA 
RESIDENTI

La sede della biblioteca

Il sindaco, Dante Daniele Buizza
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che chiamiamo Vomere. È una 
cooperativa che segue una trentina 
di ragazzi portatori di handicap la 
cui sede (oggi in zona industriale) 
verrà costruita ex novo nell’area tra 
la nuova scuola materna e la casa 
degli alpini. 

Il terreno è comunale; un 
primo contributo verrà dalla nostre 
casse per 300mila euro, altrettanti 
dalla società Bettoni spa vincolata 
per altra operazione, il resto coperto 
della cessione dell’attuale struttura 
e, ne sono certo, dalla generosità dei 
cittadini di Travagliato».

Ancora, si mette mano alla 
pista ciclabile di via Romanino 
(600mila euro), all’ampliamento 
del cimitero monumentale vanti-

niano con un’altra apertura e alla 
costruzione, affidata all’Aler, di una 
palazzina di dieci appartamenti da 
assegnare a canone sociale. 

In via Tintori e via Colombo 
vanno spostati i pali dell’illumina-

LA  NUOVA  IDEA
DEL  RECUPERO 
AI  FINI  ABITATIVI
DI  ZONE  UN  TEMPO 
INDUSTRIALI 
OGGI  INGLOBATE 
NEL  CENTRO 
ABITATO

zione per dare fiato e vista alla pic-
cola piazza del borgo più antico della 
cittadina (previsti 280mila euro).

Non basta. «C’è un progetto 
che mi piace ricordare perché inter-
preta bene il nostro modo di lavorare 
– aggiunge il sindaco – è quello di 
aprire in via Lepre per creare in-
nanzitutto spazi per i ragazzi delle 
medie ma anche creare un cono 
ottico sui broli del centro storico, 
20mila metri quadrati di verde di 
cui molti ignorano l’esistenza. È un 
discorso di riscoperta della bellezza 
e dell’armonia che si cela dietro muri 
che si possono abbattere».

Wilda Nervi
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